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       - Obbligo d’invio telematico delle Denunce Mensili alla CEDAM (Mod.02)

     -“Premio Fedeltà” nuova Prestazione Extracontrattuale per i lavoratori

          sostitutiva dell’APES


- Nuova tabella Aliquote Contributive CEDAM


- R.L.S.T. Nuovo Accordo per la regolamentazione dei Rappresentati dei

                  Lavoratori per la Sicurezza IMPORTANTI NOVITA’ PER LAVORATORI ED IMPRESE!
· S.O.L.D.O. Procedura Informatica d’Invio Denunce Mensili
Il Consiglio di Amministrazione della CEDAM nella seduta del 26 Febbraio 2008, al fine di ottimizzare l’acquisizione dei flussi informativi ha deciso di rendere obbligatorio, dal prossimo anno edile,  l’invio delle Denunce Mensili alla Cassa (Modello 02) attraverso la procedura informatica via internet S.O.L.D.O., già descritta in nostre precedenti pubblicazioni.

Pertanto, dalle denunce mensili del mese di Ottobre 2008, la CEDAM accetterà soltanto i Modelli 02 inviati via internet attraverso la procedura S.O.L.D.O..

Ricordiamo che l’adozione di questo metodo d’invio non necessita l’installazione di nessun nuovo programma informatico e garantisce, attraverso degli errori bloccanti, l’inoltro di modelli senza errori; ricordiamo, inoltre, che oltre alla compilazione manuale sarà comunque possibile il trasferimento del file  prodotto dai programmi paghe più diffusi secondo lo standard indicato dalla CNCE.

Gli studi di consulenza che ancora non avessero ricevuto la password di accesso al sistema potranno richiederla inviando una mail all’indirizzo: direttore@cassacedam.it.

Il C.d.A. della CEDAM, tuttavia, ha stabilito di organizzate, su tutto il territorio regionale, degli incontri formativi rivolti agli interessati dove, alla presenza di personale qualificato, sarà possibile visualizzare ed interagire con il nuovo sistema SOLDO; a breve sarà predisposta ed inviata la calendarizzazione degli incontri; i nostri uffici sono comunque a disposizione per fornire tutte le spiegazioni del caso.

· PREMIO FEDELTA’

La prestazione  APES (Anzianità Professoionale Edile Straordinaria) già prevista dal C.C.I.R.L. all’art.7  del 22/12/2003 firmato da: Anaepa- Confartigianato, Unione Costruzioni-CNA, Casartigiani e CLAAI; Feneal-UIL, Filca-CISL e Fillea-CGIL, soppressa a livello nazionale a seguito dell’introduzione del Fondo PREVEDI ma temporaneamente prorogata per i lavoratori iscritti alla CEDAM fino alla data del 31/12/2007  a partire dal 1° GENNAIO 2008 in via sperimentale per la vigenza del Contratto Integrativo Artigiano   P.M.I.  ed   Affini,   viene  introdotta come  nuova  prestazione extracontrattuale dal nome:

 “Premio Fedeltà” ; tale prestazione sarà, quindi, riconosciuta all’operaio iscritto alla CEDAM da almeno 5 anni in caso di pensionamento di anzianità, vecchiaia o inabilità e sarà erogata secondo le seguenti misure prendendo a base di calcolo la quota retributiva oraria in atto al momento del pensionamento:

      

100 ore per i primi 5 anni di anzianità;

      

  20 ore per ogni ulteriore anno di anzianità. 

      Si rimanda, tuttavia, al regolamento dettagliato ad opera delle Parti Sociali.

· NUOVA TABELLA  ALIQUOTE  CONTRIBUTIVE  C.ED.A.M.

Con l’accordo siglato dalle Parti Sociali il 26 Febbraio 2008 si è proceduto ad un piccolo aggiustamento dell’aliquota riguardante la quota a carico del dipendente; pubblichiamo, quindi, le nuove percentuali contributive della CEDAM, in vigore dal 1 Marzo 2008.Si fa notare, tuttavia, che la piccola variazione non muta i totali già in vigore dal 1° Ottobre 2007 

	
	Ancona - Macerata
	Ascoli Piceno
	Pesaro Urbino

	 
	Dip.
	Imp.
	Tot.
	Dip.
	Imp.
	Tot.
	Dip.
	Imp.
	Tot.

	Funzionamento
	0,46
	2,30
	2,76
	0,46
	2,30
	2,76
	0,46
	2,30
	2,76

	APE (Anzianità Professionale Edile)
	 
	2,40
	2,40
	 
	2,40
	2,40
	 
	2,40
	2,40

	Integrazione malattia
	 
	0,35
	0,35
	 
	0,35
	0,35
	 
	0,35
	0,35

	Fondo Prestazione extracontrattuali
	 
	0,7
	0,7
	 
	1,22
	1,22
	 
	1,35
	1,35

	Osservatorio
	 
	0,05
	0,05
	 
	0,05
	0,05
	 
	0,10
	0,10

	Mutualizzazione Prevedi
	 
	0,0
	0,0
	 
	0,0
	0,0
	 
	0,0
	0,0

	EDILART
Formazione e sicurezza
	 
	0,7
	0,7
	 
	0,7
	0,7
	 
	0,7
	0,7

	 
	 
	 
	6,96
	 
	
	7,48
	
	
	7,66

	Quote nazionali
	0,22
	0,22
	0,44
	0,22
	0,22
	0,44
	0,22
	0,22
	0,44

	Quote territoriali
	0,43
	0,43
	0,86
	0,615
	0,615
	1,23
	0,55
	0,55
	1,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totali
	1,13
	7,13
	8,26
	1,315
	7,835
	9,15
	1,25
	7,95
	9,20


Le Parti Sociali della CEDAM, sempre attente alla tematica Sicurezza sul Lavoro, il 15 Febbraio scorso, hanno sottoscritto un nuovo accordo riguardante il Sistema Territoriale dei Rappresentanti del Lavoratori per la Sicurezza nel settore delle Imprese Artigiane e PMI delle Marche; ne pubblichiamo il testo integrale: 
ACCORDO PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SISTEMA TERRITORIALE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA  NEL SETTORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE E DELLE PICCOLE IMPRESE EDILI E AFFINI DELLE MARCHE

Il giorno 15 febbraio 2008 presso la C.ED.A.M. di Ancona,

TRA

· l’ ANAEPA CONFARTIGIANATO 




-la FeNEAL UIL

· l’UNIONE CNA COSTRUZIONI 




-la FILCA CISL

· la FIAE CASARTIGIANI





-la FILLEA CGIL

· la C.L.A.A.I.

PREMESSO

· che l’art. 18 del D.Lgs 626/94 prevede che “nelle aziende che occupano fino a 15 dipendenti il rappresentante per la sicurezza può essere individuato per più aziende nell’ambito territoriale ovvero del comparto produttivo”;  

· che l’ art. 84 del CCNL del 1° Ottobre 2004 prevede l’istituzione del rappresentante territoriale per la sicurezza demandando alle Organizzazioni territoriali e/o regionali la definizione delle modalità e delle procedure per l’esercizio delle attribuzioni di cui alla lettera a) comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs n. 626/94;

· che con l’accordo del 03/12/1997 è stato istituito nella regione Marche il rappresentante di lavoratori alla sicurezza territoriale, nonché il relativo fondo regionale di categoria riconfermato dal CCRL del 27/07/2007;

· che nella regione Marche è operativo EDILART cui sono demandati i compiti per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro;

tutto ciò premesso

le parti hanno raggiunto il seguente accordo valido nel territorio regionale delle Marche per  tutte le imprese che operano nel settore delle costruzioni edili ed affini ricadenti nell’applicazione del CCRL edilizia del 27/7/2007

1) INDIVIDUAZIONE  DURATA  E FORMAZIONE DEGLI RLST Le parti concordano che il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale svolge le funzioni di rappresentanza dei lavoratori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, attraverso un’effettiva collaborazione con i responsabili dell’impresa volta alla prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro.

I rappresentanti territoriali per la sicurezza, in numero di 4 (quattro) operanti negli ambiti territoriali individuati dalle OO.SS., sono designati congiuntamente dalle OO.SS. firmatarie della presente intesa o eletti dai lavoratori in apposite assemblee territoriali.

Nel caso di designazione dei rappresentanti territoriali per la sicurezza, la nomina deve essere ratificata in apposite assemblee territoriali con l’invio dei relativi verbali alle Associazioni Artigiane e ad EDILART.

I soggetti designati RLST sono individuati sulla base di accertati requisiti di professionalità inerenti la sicurezza e la prevenzione sui luoghi di lavoro e la conoscenza delle problematiche del cantiere edile.

La durata dell’incarico è di tre anni, ferme restando le ipotesi di revoca dall’incarico o di dimissioni. Nel caso di designazione il RLST potrà essere sostituito prima della scadenza del mandato su indicazione congiunta delle OO.SS.

Il RLST decade comunque dall’incarico in caso di violazione di quanto previsto dalla presente regolamentazione.

Gli RLST dovranno partecipare ad un corso formativo di almeno 120 ore gestito ed attestato da EDILART, nonché a successivi corsi periodici di aggiornamento.

2) CONTRIBUZIONE E FINANZIAMENTO DEL SISTEMA RLST

Il finanziamento del sistema regionale dei RLST, è così determinato:

· per le imprese aderenti alla C.ED.A.M, nell’ambito della complessiva contribuzione, attraverso una specifica quota destinata al “Fondo Regionale RLST” stabilita nella misura dello 0,05% a carico delle imprese; nello specifico, una quota (0,04%) sarà destinata all’attività dei RLST e una quota (0,01%) sarà destinata a quanto previsto alla lettera b) del comma successivo oltre ad altre attività comuni che le parti individueranno;

· per le imprese aderenti ad altra Cassa Edile, nel pagamento della quota prevista dall’Accordo interconfederale del 3/9/1996, così come modificata dall’Intesa applicativa dell’accordo interconfederale del 17 marzo 2004 sottoscritta il 14 febbraio 2006. La scadenza per il pagamento della quota è fissata al 31 marzo di ogni anno.

Il “Fondo Regionale RLST”, nell’ambito delle percentuali sopra indicate, è destinato:

a) al finanziamento dell’attività dei rappresentanti dei lavoratori territoriali;

b) al rimborso delle ore di permesso, di cui all’art.84 punto 14 del CCNL del 01/10/2004, per i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza aziendali.

L’amministrazione del contributo al sistema RLST viene affidata a EDILART.

A ciascuna delle OO.SS., a seguito di apposita dichiarazione, verranno rimborsati gli oneri sostenuti in relazione alla effettiva attività del RLST, secondo i criteri che saranno individuati da EDILART.

Alle imprese saranno rimborsate le ore di permesso retribuito richieste ed effettivamente utilizzate dal RLS aziendale, previa presentazione di apposita documentazione e nelle modalità che saranno individuate da EDILART.

3) FUNZIONI ED OBBLIGHI DEI RAPPRESENTANTI DEI RLST

I rappresentanti dei lavoratori territoriali svolgeranno le proprie funzioni sulla base delle attribuzioni previste dal Decreto Legislativo 626/94 e successive modifiche nonchè dal Decreto Legislativo 494/96.

In particolare i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza territoriali dovranno:

· Essere consultati preventivamente dalle imprese in ordine alla valutazione dei rischi. A tal fine le imprese soggette alla redazione del documento di cui all’art. 4 comma 2 del D.Lgs 626/94, dovranno consentire l’esame della bozza di detto documento presso la sede aziendale o inviarla, anche tramite le Associazioni Artigiane, ai RLST;

· Essere consultati in merito alla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, all’evacuazione dei lavoratori. A tal fine le imprese dovranno inviare, anche tramite le Associazioni Artigiane, ai RLST l’elenco dei lavoratori designati;

· Essere consultati dai datori di lavoro preventivamente all’accettazione del piano di sicurezza e coordinamento, ai sensi dell’art.14 del D.Lgs 494/96;

· Ricevere dalle imprese, anche tramite le Associazioni Artigiane, almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori nei cantieri, copia del piano operativo di sicurezza di cui all’ art. 2, comma 1, lettera f-ter) del D.Lgs 494/96;

· Partecipare alla riunione periodica dei rischi di cui all’art.11 del D.Lgs 626/94 e, nei casi di necessità, chiederne la convocazione al datore di lavoro ai sensi dell’art. 17, comma 1, del  D.Lgs 494/96;

Tutti gli adempimenti a carico delle imprese di cui ai punti precedenti si intendono espletati con l’invio, al RLST, della documentazione con le modalità stabilite dal comma 2 dell’art.84 del CCNL del 1° ottobre 2004. I  rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza territoriali, per lo svolgimento delle loro funzioni, hanno diritto ad accedere ai luoghi in cui si svolgono le lavorazioni con le seguenti modalità:

 Il RLST invia preventiva comunicazione all’impresa interessata e alle parti sociali territoriali;

· Entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta, l’impresa, anche tramite le Associazioni Artigiane, concorda la data per l’accesso da tenersi nei successivi 7 giorni, compatibilmente con le esigenze organizzative e/o produttive,

· I RLST muniti di tessera di riconoscimento,  effettuano l’accesso in cantiere muniti dei necessari dispositivi di protezione individuale;

· I RLST, nell’espletamento delle proprie funzioni, acquisiscono informazioni in merito a quanto attiene la sicurezza del cantiere e hanno diritto di ricevere il documento di valutazione dei rischi e di prendere visione del registro infortuni;

· Delle visite aziendali viene redatto un apposito verbale,  secondo un modello predisposto da EDILART ed approvato dalle Parti, in cui vengono riportate le indicazioni e le raccomandazioni in tema di sicurezza avanzate dal RLST. Una copia del verbale viene contestualmente rilasciata all’impresa ed una copia inviata ad EDILART.

Le visite degli RLST possono avvenire anche su richiesta dell’azienda, anche tramite le Associazioni Artigiane, su richiesta dei lavoratori o delle Organizzazioni Sindacali.

I rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza territoriali sono tenuti alla massima riservatezza in merito a quanto acquisito in sede di visita in cantiere.

Trimestralmente i RLST relazionano ad EDILART sulla  attività svolta.

Le parti convengono espressamente che i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza territoriali, in occasione dell’esercizio delle loro funzioni, non potranno svolgere alcuna attività di natura sindacale.

4) RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI ALLA SICUREZZA AZIENDALE

Nel caso in cui si sia proceduto alla elezione o designazione del RLS aziendale, così come previsto dall’art.18 del Dlg. 626/94, l’impresa è tenuta ad inviare il verbale di elezione a EDILART che provvederà alla sua formazione obbligatoria.

L’impresa è comunque tenuta al versamento del contributo stabilito al punto 2).

5) COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Ogni controversia in merito all’applicazione del presente accordo sarà sottoposta a EDILART che provvederà a formulare le opportune osservazioni alle parti sociali firmatarie del presente accordo.

Note a Verbale

I. Le Parti si danno atto che la contribuzione al “Fondo Regionale RLST” del comparto Edile, è quella espressamente richiamata al punto 2) della presente intesa, intendendosi annullate le altre disposizioni in materia previste da accordi e/o contratti tra le Parti.

II. Le Parti si danno atto che in caso intervengano normative nazionali e/o regionali che innovino la disciplina qui regolamentata, si riuniranno immediatamente per apportare le eventuali modifiche.

Quindi, riassumendo, le imprese iscritte alla C.ED.A.M. non dovranno più versare i 9,00 Euro a dipendente per il Fondo Rappresentante Lavoratori Sicurezza Territoriale (F.R.L.S.T.) dato che, come si può evincere dall’accordo sopra pubblicato, nel pagamento alla Cassa Edile verrà ricompresso il finanziamento all’R.L.S.T. senza alcun aggravio di costi per l’impresa!!

Per quanto concerne, invece, le ditte artigiane non iscritte alla Cassa Edile CEDAM, che hanno optato per l’R.L.S.T., queste dovranno provvedere al versamento di 9,00 Euro a dipendente in forza al 30 giugno al fondo appositamente costituito presso la nostra Cassa.

Eventuali  sviluppi inerenti le tematiche sopra riportate dovuti all’emanazione del Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro  recentemente approvato dal governo, saranno tempestivamente comunicati. 

Rimane, invece, il versamento per il Fondo Rappresentante Sindacale Lavoratori (F.R.S.) di €.10,00 a dipendente in forza al 30 giugno per tutte le imprese.

La scadenza del versamento è fissata al 31 luglio di ogni anno, lo stesso va effettuato attraverso:

F.R.L.S.T. Bollettino Postale sul conto corrente n. 11479607  IBAN -IT98 L076 0102 6000 0001 1479 607 

Oppure Conto Corrente Bancario n. 000000020352 ABI 05308 CAB 02684 IBAN-IT34 N053 0802 6840 0000 0020 352

F.R.S. Bollettino Postale sul conto corrente n. 11467602  IBAN –IT19 B076 0102 6000 0001 1476 602
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Oppure Conto Corrente Bancario n. 000000020350 ABI 05308 CAB 02684 IBAN –IT80 L053 0802 6840 0000 0020 350

C.ED.A.M. Cassa Edile Artigiana e P.M.I. delle Marche
Sede Regionale, via I° Maggio 142/c,  ANCONA  Tel.071-2861649  Fax 071-804546 Aperto da Lunedì al Venerdì orario d’ufficio.

- Ufficio Provinciale di PESARO Via Gagarin 212;  Tel e Fax 0721- 400816   Aperto tutti i Lunedì.

- Ufficio Provinciale di MACERATA  Via Lorenzoni 65; Tel e Fax 0733- 234498   Aperto tutti i Mercoledì

- Ufficio Provinciale di ASCOLI PICENO  Rua Della Rocca 2 (nei pressi di Porta Tufilla) ; Tel e Fax 0736- 258935   Aperto tutti i Venerdì

C.ED.A.M. notizie
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